
(3) L ’analisi è stata effettuata tenendo conto che ciascuna forma di 
partecipazione ha per l ’individuo un costo particolare, in termini di 
tempo e di denaro, e che è possibile elencare varie combinazioni di 
attività politica che siano allo stesso modo efficaci: da quella che costa 
di più in termini di denaro ma che richiede poco tempo a quella che 
costa di meno dal lato economico ma che comporta un notevole 
impiego di tempo. In tal modo la scelta ottimale viene a dipendere 
dalla disponibilità relativa che l’individuo ha di queste risorse (4).

1.2. Un ampliamento delle modalità di partecipazione

N ell’analisi di Breton, che può considerarsi altamente 
significativa tra quelle condotte nell’ambito della teoria della public 
choice, la partecipazione è vista come uno strumento atto a modificare 
la situazione coercitiva (attuale o attesa) che l ’individuo avverte in 
corrispondenza di specifiche politiche pubbliche.

Quantunque la più importante, questa forma di partecipazione non 
esaurisce comunque il ruolo che l ’individuo può svolgere nell’ambito 
del sistema politico. Questo punto emerge chiaramente alla luce della 
distinzione che Almond e Verba, 1965, fanno delle modalità di 
partecipazione. Essi distinguono le modalità partecipatorie a seconda 
che vengano svolte dall’individuo in qualità di Citizen ovvero in 
quanto subject: nella prima veste l ’individuo ha un ruolo decisivo 
nella formulazione delle politiche pubbliche; nella seconda la parteci­
pazione dell’individuo «inizia nel momento in cui la generale politica 3 4

3. Anche se gli argomenti della funzione di utilità dell’autorità di governo sono in 
gran parte correlati con la rielezione, molto opportunamente Breton, 1974, non 
limita tale funzione a questo solo elemento, con ciò assumendo che il successo del 
politico possa sostanziarsi anche in altre forme. D’altra parte, come ha fatto rilevare 
Leccisotti, 1981, p. 18, non è possibile circoscrivere la funzione del politico al solo 
successo elettorale, «in quanto altrimenti non si sarebbe in grado di spiegare il 
comportamento del politico nel caso di un contrasto fra il successo elettorale e i 
componenti essenziali di tale funzione».

4. L’analisi di Breton ha un ruolo centrale nei moderni public choice text-books. 
Cfr., ad es., Mueller, 1979; van den Doel, 1979.
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